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SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 

Convocaz ione dei Coulissi 

LA R E L A Z I O N E M I N I S T E R I A L E 

N O S T R I , D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

L a s i t uaz ione in Sicil ia 
(A) ROMA, 7 

Regnando calma assoluta in tutta la .Si­
cilia, l'ori. Mocenni ha avuto dal presidente 
del Consiglio l'autorizzaziono di richiamare 
quando crederà le truppe che si trovano 
dislaccate nell'isola,in servizio straordinario. 

La pubblicazione del relativo decreto è 
dunque imminente. •• -

i l m a t r i m o n i o de l D u c a d ' A o s t a 
(A) ROMA, 7 : 
Stamane: si assicurava che il Duca d'Ao­

sta e la principessa Elena d'Orleans non 
verranno a Roma subito dopo il matrimo­
nio, ma solo in occasione del SO settem­
bre, quando tutti i Principi Reali si tro­
veranno riuniti nella capitale. 

A conferma di "ciò si aggiungeva ohe al 
Quirinale non si fa ancora alcun prepara­
tivo per festeggiare gli sposi. 

Inoltre si assicurava che ; il He riceve­
rebbe la principessa Elena a Torino. 
» X ' o n o r . B o n g h i 
(A) BOMA, 7 
. Si assicura che l'onor. Bonghi, appena 

sarà guarito, scriverà una lettera ai suoi 
amici di Minervino Murge, invitandoli a 
ritirare la sua candidatura in quel collegio, 
non intendendo egli combattere l'on.JBoviq. 

L ' o n o r . Crispl 
(A) ROMA.'J 

L'onor. Crispi ha tornato a dichiarare 
che se sarà eletto a Palermo opterà per 
quel collegio. 

Anzi il presidente del Consiglio ha pro­
messo formalmente ohe visiterà prossima­
ménte la capitale della Sicilia. 

U n a s m e n t i t a 
(A) ROMA, 7 

E formalmente smentita la notizia, data 
dall'/Jafia del Popolo, che il delegalo San­
toro sia fuggito dall'Italia, e sono del pari 
smentite tutte le altre notizie colle quali 
si accompagnava l'annunzio di quella fuga. 

Roma, 7. 
Ier era alle 19 l'onor. Crispi si è recato al 

Quirinale ed ha Ietto al Ro la relazione con­
trofirmata da tutti i ministri, che precede il. 
decreto'di scioglimento della Camera e che 
convoca ì Comizi per il giorno 26 corr. 

A quanto si assicura, la relazione conterrà 
- riassunto brevemente - il programma del 
Ministero. .;) 

La riapertura della Camera con la seduta 
reale avrebbe luogo nella mattina di sabato 8 
giugno anziché nel successivo lunedi 10, come 
prima si affermava. 

Nel circoli politici sì conferma che il decreto 
relativo allo scioglimento della Camera yerrà 
pubblicato posdomani, giovedì, 9 corrente. 

Queste date ormai si possono ritenere per 
sicure. 

IL DISCORSO DI SONNINQ 
L'oi ì . Sonhino, pa r l ando ai suoi e-

let tór i di San Casciano. farà un qua­
dro s intet ico del la s i tuaz ione econo­
mica e finanziaria e r i sponderà spe­
c ia lmente alle g r a v i , accuse dell 'onor. 
Colombo. 

Non sa rà d u n q u e u n a ve ra esposi­
zione finanziaria, che il min i s t ro si ri­
se rva di fare davan t i al la d a m e r à ; ma 
u n discorso, ohe a v r à a n c h e una mar ­
cata intonazione p o l i t i m . 

L ' o n . Sonnino non- e spo r r à n e p p u r e 
il p r o g r a m m a finanziario del gove rno 
per 1' avven i re , uè enunc i e r à provve­
d iment i per s i s temare il bi lancio. 

Ass icurerà so lamente che i provve­
diment i , che il gove rno p resen te rà al 
P a r l a m e n t o , v a r r a n n o , se approva t i , 
a consol idare in modo stabi le il pa­
reggio . , 
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VITTORIO GIACOMELLI 

ARGELIA 

CORRIERyyRANCIA 

CICLISilflQ E CICLISTI 
(Corrispondenza particolare del Comune) 

Parigi, 5. 
Lasciamo - per una volta almeno - la po­

litica, che però non è punto agitata da 
gravi avvenimenti e solamente intenta a 
seguire il viaggio trionfale del presidente 
Faur'e, ed abbandoniamoci a qualche'va­

riazione del gradito tema del ciclismo, che 
in questo nuovo risveglio primaverile, sotto 
la crescente e bella ombria del Bois de 
Boulogno si dimostra fiorente, acceito a 
tanti e continuamente in progrosso. Pado­
va non è ciclofoba, non è vero? E p i 
tra le suo mura superbe di gloria storica 
di attività e progresso abita una forte 
schiera di ciclisti. Il mio saluto al fioren­
te Circolo di codesta Città, che - lo appre­
si da giornali italiani qui giuntimi - ha 
vittoriosamente risolta la questione del Ci-
clodromo per la generosa iniziativa ed at­
tività dei signori Moresco rag. Arturo, e 
Paveggio Luigi presidente il primo, se non 
erro, di codesto Circolo Ciclistico e socio 
il secondo. 

Parliamo dunque di Ciclismo. Parigi 
conta più di 30000 Ciclisti. Ha diverse so­
cietà di ciclisti; fra cui annovero fra le 
prime « l'Omnium • che conta fra i^suoi 
soci molte personalità del monto politico, 
letterario e scientifico parigino. In ques'i 
giorni si è aggiunta una nuova società il 
RuUye-Velo il cui comitito direttivo è com­
posto da personaggi delPftawfe aristocratica 
del sobborgo di S. Germano : il marchese 
di Barrai, principe della Tour d'Auvergne, 
ed ha per presidente il Colonnello Gilbert, 
membro del Iockey-Club. Fanno parte di 
questo aristocraticissimo Club alcune dame 
della gran soaielé. Ma per esserne soci bi 
sogna passare traverso una fitta di esigen­
ze, che vietano a moki di avere tanto 
onore. 

Parigi è dunque grandemente ciclista, 
le sue vie, i gran bouhvaris sono di con­
tinuo soleati da uno stuolo di ciclisti, in­
visi solamente e con tenacia d'odio inten­
so dai cocchieri delle vetture pubbliche, 
che q ualiflcano la bicicletta d'ogni sorta 
di... titoli eloquenti l 

Al Velodromo dell'Est, a quello di Buf­
falo- continuano le grandi gare ciclistiche, 
che radunano su quella 'pista schiere dei" 
più celebrati corridori stranieri e france­
si. Ieri era la volta del valentissimo bei; 
ga, Houben. vincitore dei francesi, oggi 
è quella di Barden, l 'inglese instancabile. 
Fra i francesi non vi sono più grandi ce­
lebrità; Carin, un giovanotto simpatico 
quanto valente corridore, che vinse la cor­
sa cosidetta di ventiquattro ore; dopo l'an­
nuncio, della eredità fatta da una Zia di 
America sembra abbia perduto la forza di 
continuare le sue vittorie; Medinger ò or­
mai vecchiotto ed in Italia è noto que­
sto corridore, lacquelin, Michael, Lumsden 
ed'altri, esclusol i moltiplicato Fournier 
ora volontario di Cavalleria, non eccellono. 

Rimane il corridore Hurot, un fondista 
degno del maggior plauso, vincitore di Ar­
turo Linton, il resistente allievo del mas­
seur Choppy Varburton e recordman per 
niolte distanze non superate. Haret percor­
se 200 Udometri in cinque ore 16' e 88", 
tempo splendido mentre A. Lintou che lo 
segu va percorse tale distanza in cinque 
ore 22' ed il fratello di Lintou in cinqui; 
ore 35'. Barden vinse poi a Buffalo la 

R o m a n z o ined i to 

(PROPRIETÀ LETTERARIA ) 

naria semplicità dei suoi abitatori e costituiva 
l'ideale di chi ama c'rcosoriversl ed obliar in 
un queto asilo campestre i.faticosi tumulti ole 
dornte miserie del mondo. 

Il giorno susseguento alla fuga del vecchio 
duco, verso il. tramonto del sole, una carrozza 
da viaggio s'arrestava davanti al presbiterio 
situato al biforcamento della via principale e 
ne scendea faticosamente un vecchio avvolto 
in ricche pelliccia. , : ,: 

Al rumore della carrozza una fantesca si 
era affacciata, e riconosciuto il grado dell'o­
spite inatteso sì era affrettata ad aprire, av­
vertendo contemporaneamente il padrone, l'a­
bate "Vantier. 

Questi, qn bel vecchio sui sessanta, dai lun­
ghi capelli cannti,*dalla flsonomia piena di dol­
cezza e d'ingenua bontà, si fece premurosa­
mente incontro.' al visitatore, nel quale, ad 

onta del lungo tempo trascorso, non tardò a 
ravvisare il suo vecchio amico e compagno di 
scuola, il principe di OhàtoaUiiore. 

Introdotto l'amico nel salotto ed esaurito il 
tema dei comuni ricordi di giovinezza, venne 
allo scopo della sua visita e qui si dilungò in 
ogni dettaglio della persecuzione subj,ta, sui 
perversi disegni della consorte e del figlio e 
sulla risoluzione dì cercarsi un asilo nascoste 
e tranquillo per isfuggiro a coloro che insi­
diavano sì iniquamente alla sua vita; conse­
gnò puro all'abate una lèttera dell' amico co­
mune, il buon dottore Richard, che confer­
mava in ogni sua parte la narrazione del prin­
cipe. 

Il vecchio credeva di sognare : non gli pa­
reva possibile una nequizia sì abbomlnevole 
che calpestava tutte le ragioni della natura « 
del sangue; e si chiedeva se quel racconto 
non fosse dovuto a una qualche morbosa allu 
cinazinuo di una mente indebolita dai dolori 
e dall 'età; ma dinanzi all'eloquenza irrecu­
sabile delle prove, l'abate dovette' finalmente 
ricredersi scagliandosi con santa indignazione 
contro I colpevoli e compianse con sincera 
pietà l'amico, a cui non fu parco (iì esibizioni, 
consigli e conforti. 

XII. 

La mattina seguente il sole era già alto 
sull'orrizzonte quando il vecchio svegliatosi 
da un sonno profondo e riparatore, e, abbi­
gliatosi in fretta discese nel tinello a terreno 

grande gara «Bordeaux» guadagnando»! 
cinquecento franchit i e percorrendo ! •• 
distanza dì 20 ltiloinetri in 28 57' 5i|B. I 
francesi furono completamente battuti iti 
il Maurizio Farman su cui contavano pti 
recchio si ritirò a metà corsa, lasciando al 
Barden avversarli di non grande vuloro 

Lasciando questi dettagli, posso rcri-
vere però che la saison sì presenta splen­
dida ed avremo moltissime titaniche lotte. 
Parigi accoglierà forse ancora il volante 
Zimmermann , I' americano invincibile, il 
quale sembra abbia tutta la volontà di ri 
tornare in Europa a papparsi i buoni premi 
in denaro, a meno che Iloùben, il cui muchi 
con Zimmy sempre si annuncia, ma inaisi 
conclude, non gli renda dure le vittorie. 

. Avremo il grande premio della Città di 
Parigi, il cui importo sarà certamente su­
periore alle 10000 lire, e por questa gara 
quale splendido pcfolon di corridori. 

Se il grande recordman Johnson ameri­
cano non fosse in lite colla casa che gli 
provvede le. macchine e che lo obbliga u 
pagare 25000 lire di multa se parte da casa 
sua , verrebbe lui pure ed allora sarebbe 
credibile che potesse aver luogo,quel fa­
moso machl tra lui e Zimmy,macAf di cui 
si parla da cinque anni. 

Ma questi gran corridori, americani, inglesi, 
francesi ed anche..,, italiani non sono mica 
stupidi, lasciano che la fantasia dei pullul-
lantigiqrnalisli di ciclismo annuncino machts, 
che. non saranno battuti ed intanto si fanno 
fare una gran reclame .gratis! 

Faccio punto per quanto tenga tanto ma­
teriale da far arrabbiare una mezza dozzina 
di proti. 

Finisco rinnovando il saluto al vostro co­
raggioso e non scuotibile o troppo umile 
Circolo Ciclistico (non ignoro le questioni 
colla Federazione Veneta), augurando al 
veneto Fogolio buone vittorie, migliori di 
•quelle che pure conseguì qui a Parisi, ed 
a tutti i ciclisti italiani buona fortuna e 
Dio lì salvi da sventure, come con dolore 
appresi che successero al Buni ed al Lan-
franchi. 

Ho lasciato per una volta la politica.... 
pel ciclismo e vorrei non aver fatto male. 

Gaslon 

il Mahdi gli palesò che la guerra, per. riu­
scire vittoriosa, doveva farsi con lancia e 
sciabola soltanto. Egli così agisco per tener 
celata lu deficienza: delle munizioni, ma la 
cosa è saputa e molti che fanno parte, dei 
rinforzi per via prendono la fuga e ritornano 
allo loro caso. 

Si aggiunge che le bande sull'Atbara sono 
scontente e vi rimangono soltanto pel gran 
timore che hanno del Kalifa. 

La schiava di Slatin pascià è sempre sotto 
sorveglianza; Neufeld ed altri europei non sono 
inquietati, ma hanno gran paura dì essere mal­
trattati in seguito alla fuga ili Slatin. 

Bnelfahl, che face fuggire Slatin, è impri­
gionato e maltrattato ; correva voce che sa­
rebbe ucciso 0 esiliato a Gebalebregiaf. Dopo 
la partenza di Slatin pascià il Kalifa si mo­
stra molto irrequieto. 

ove I' amico stava aspettaodrlo. 
La giornata era calma e magnifica ; il cie­

lo, appena velato da qualche nube leggerli 
era splendido e azzurro e dava l'immagine 
della superficie d'un lago seminato di candidi 
flocchi di spuma. 

L'immensa,distesa delle foreste dorate dal 
si le spiegavasi ondeggiando fino ai confini de! 
l'orrizzonte che le Ardenne lontane coi loro 
picchi frastagliati e scintillanti di gelo chiu­
devano, come gigantesche barriere. 

Il vecchio, che stava ritto dinnanzi alla fi 
nestra dischiusa, contemplando quel magnifi­
co quadro in atto di tacita ammirazione, non 
avvertì la venuta dell'amico e fu duopo che 
questi ne lo riscotesse col dargli a più ripre 
se il buon giurno, 

Chiestogli allora noilzie della sua salute e 
congratulandosi seco nel trovarlo nssai meno 
abbattuto del giorno addietro, fece servire la 
colazione, dopo la quale propose all'amico di 
fare assieme un» breve passeggiata nei din­
torni; proposta che venne di buon grado ac­
cettata. Prima li' uscire però, il principe, trat­
to in disparte l'amico, gli significò il,deside­
rio ben naturale di rimanere per tutti scono­
sciuti) * inoltre gli chiese se per avventura io 
quei dintorni non ci fosse qualche villino da 
vendere o da affittare, però non troppo lontano 
dall'abitato, desiderando trattenersi qualche 
tempo in paese. 

Il vecchio dopo alcuni minuti di riflessione 
annunziò all'amico che aveva da nccouten-
tarlo e che anzi lo avrebbe condotto imme­
diatamente dal proprietario per prendere co­
noscenza del luogo e delle condizioni inerenti 

NOTIZIE DEI DERVISCI 
LA. P O L I T I C A D E L K A L I F A 

Si telegrafa dal Cairo ; 
Notizie giunte da Ondurmao, in data del 3 

aprile, por mezzo di persona partita di là quel 
giorno, recauo quanto segue ; L' entusiasmo 
per riprendere Cassala sembra calmato. 

Parte delle munizioni da guerra sarebbero 
state bagnate e rese inservibili e ì rinforzi 
che vengono spediti siili'Albar sono armati 
dì lancia e spada. 

Alle domande di armi da fuoco il Kalifa ri­
sponde che in una visione apparsagli di notte, 

alla vendila. 
• li proprietario della villa: grosso possidente 

di quei dintorni, accolse gentilmente i visita-
lori e inteso il desiderio del principe, mandò a 
prendere le chiavi e si esibì di accompagnarlo 
senza indugio sul posto. 

Il principe acconsentì, ringraziando ; e to­
sto la piccola comitiva si mosse, od uscita 
nella via, infilò una viottola che si perdeva 
sotto le volte maestose della foresta, salendo 
per un leggero pendio fino a una balza sco­
perta, da cui la vista spaziava liberamente 
per un esteso orizzonte. Nel mezzo di questa 
radura, addossata ad una roccia verdeggiante 
di musco, s' innalzava un casino a due piani 
dalle mure scialbate, sulle quali spiccava il 
verde lucente delle persiane verniciate di fre­
sco. Davanti ed ai lati stondevasl un breve 
giardino alquant' trasandato, ricinto da «na 
ctncellata di bronzo dorato a bizzarro disegno. 
Entrarono percorrendo un lungo viale sparso 
di finissima sabbia o fiancheggiato da pianto 
sempreverdi, da statue e da marmorei sedili. 

La casa coropouevasi, come abbiamo detto 
di due piani ; il pianterreno diviso da un cor­
ridoio mediano conteneva il tinello, la cucina, 
una sala da bigliardo, e altri piccoli ripostì­
gli ; il piano superiore aveva la medesima 
disposizione e conteneva lo stesso numero di 
locali. 

Il prìncipe pur trovando un po' troppo va­
sta la casa, dopo una visita minuziosa se uè 
mostrò soddisfatto. 

Fu tosto stabilito il prezzo di vendita, nel 
quale, dopo bravo dibattito si misero piena­
mente d'accordo ; por la qual cosa, senz' al-

Pei Banchi Meridionali 
• Alla r ip resa dei l avor i p a r l a m e n ­

tar i , il governo , come si è impegna to 
presenterà un p roge t to per s i s temare 
i B a n c h i Mer id ional i . 

Questo p roge t to , la cui elabora­
zione è g ià mol to ino l t ra ta , s a rà pre­
sto u l t ima to . 

Siccome poi la C a m e r a dovrà occu­
parsi anche della convenzione i r a il 
Governo e l a B a n c a d ' I t a l i a , appli­
ca ta per decre to regio, così l 'on. Son-
nino avrebbe in mass ima deciso di 
inv i ta re la C a m e r a a nomina re . u n a 
speciale commiss ione, • ohe esamin i in 
blocco tan to il p roge t to che,: là c o n ­
venzione, in modo ohe, semplificato i l 
lavoro, il nuovo o rd inamen to bancar io 
possa essere def in i t ivamente messo i n 
esecuzione en t ro il prossimo es ta te . 

I p-eiesi dissensi ministeriali 

La Riforma rileva le leali dichiarazioni che 
l'on. Saracco fece a Torino di piena solida­
rietà con tutti i membri del gabinetto. Cadono 
quindi tutte le fandonie sui sognati dissensi 
ministeriali. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 7. = Il Times nella seconda e-
dizione, riferisce la voce che il Giappone in 
compenso dell'abbandono della cessione delta 
penisola di Liaotung riceverà una indennità, 
addizionale di dieci milioni di sterline. 

LONDRA, 7. ~- Il poeta Wilde fu deliberato 
sotto cauzione. 

tro indugiare, la comitiva fece ritorno al pae­
se, ove giunta si recò da! notaio per stipulare 
un regolare contratto. 

Sborsato il denaro e ritirato il relativo atto 
di vendita, il principe unitamente all'abate 
fece ritorno al prebisterio ove stava prepa­
rato un succolento desinare, al quale entram­
bi fecero onore ; il primo poi non rifiniva di 
lodare il buon ordine, l'eleganza dell'arredo e 
la squisitezza non comune doli' imbandizjone. 

L' abate a tali elogi si schermiva con mo­
destia, dichiarando che il merito non era suo, 
ma di una brava giovane oh' egli aveva rac­
colto perchè raccomandata da Su amico ca­
rissimo, a che armai erasi acoaparata ogni 
sua affezione. Avendo l'altro mostrato desi­
derio di conoscerla, il vecchio diede una voce 
e, alia domestica accorsa : 

— Giovanna, compiacetevi di chiamare 
Luisa. ; 

Poco dopo entrava una giovinetta d'aspet­
to delicato e grazioso, quantunque apparisse 
assai pallida e sofferente. 

Il principe rivolse alla giovine uno sguardo 
di pietoso interesse, che andò man mano as­
sumendo no'espressione sempre più intensa 
e indefinibile dì curiosità o di stupore. 

Sollevatosi a mezzo sulla poltrona, le mani 
aggranchiate ai bracciuoli, la persona sporta 
all' innanzi, figgere le pupile ardenti ed im­
mobili sulla fanciulla, quasi volesse scolpirsi 
ìncancellabilinenìe nel cuore quel profilo de­
licato e soave, che pareva possedere por lui 
solo 1' attrazione fascinatile e terribile della 
Gorgone antica. 

, (Continua) 
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LONDRA, 1. — Comnnt. Grey dichiara che 
l'ammiraglio inglese lasciò Corinto» avendo ri­
cevuto una lettera del governo di' Nicaragua 
in cai si accettano le,condizioni dell'ultimatum, 

LONDRA, 7. — Il Daily News dice che Vìa-
ghilterra consigliò il Giappone a cedere alle 
proteste delle potenze. . 

BURLINO, 1.-.— U generale Pope, coman­
dante fa guardia imperiale nella guerra del 
1870'Tl, è morto stamane. <••.-•' | 

BUDAPEST, 7. « - F r a \ discorsi tenuti dal 
nunzio Agliardi in Ungheria, quelli che su­
scitarono maggior indignazione nel circoli li* 
borali furouo, l'allocuzione , rivolta ai .profes­
sori della facoltà di legge di Gcahvai'àdino e 
il brindisi portato al conte Zichy, capo del 
partito clericale in un banchetto, 

Nel primo mons. Agliardi disse: « Noi pò 
tremo dire dì aver compiuto il più nobile e 
sacro dei nostri doveri, se riusciremo a con­
vincere iì popolo dell'enorme danno, che può 
derivargli datle leggi moderne, ed assicure­
remo invece it trionfo della leggi ecclesiasti­
che.» NoM'aecenPato brindisi il nunzio pro­
nunziò la frase seguente:. « Come nel medio 
evo la nobiltà formava II più salda sussidio 
della chiesa, cosi oggi l'aristocrazia dovrebbe 
porsi a compito di agguerrire e capitanare il 
popolo nella lotta contro la legislazione mo­
derna. » 

VIHNNA, 1. — Camera dei deputati • A'ia 
fìii'ì della seduta Dipauli e Beìcredi presen­
tano una interpellanza a Wmdischgratz per 
chiedere-, se, secondo iì parare de) governa 
austriaco, le parole della nota diretta da ìCal-
noky a Bàflffy,1 secondo la quale Kalnòkyj si 
dichiara pronto a difendere il punto di vista 
cho esclude ogni intromissione del Nunzio ne-* 
gli affari delle lotte politiche interne, debbano 
interpretaisi nel senso che negli affari poli­
tici interni non sono comprese le questioni di 
polìtica ecclesiastica. 

NEW YORK, 7. — 11 New York Ileruìd 
ba da Guayaquil: La maggior parte tisi gior­
nali furono"soppressi. Parecchi reggimenti paS' 
sarò.io dalla parte della rivoluzione ohe gua­
dagna twrr^no. ? Dicevi-che il, ministro della 
guerra-venosi ucciso. Un centinaio,, di donne 
invaderò la caserma di Oauar e liberarono i 
prigionieri polìtici. 

f O R B I C I A L L . O P E r \ A 

11 patrimonio di un ve all'asta. 
Tutti conoscono, all' incirca, quale débàcle 

finanziaria e morale abbia subito la famiglia 
reale di Serbia, per ilo pazzie commesse, 
diuturnamente, dall'ex ire, Milano. È lina 
lunga sequela di vicende scandalose che 
hanno fatto il giro di tutti i giornali: ma 
ora siamo giunti all'atto finale della liqui­
dazione del patrimonio. • '...,, .. ' 

Leggo infatti in una corrispondenza da 
Belgrado'sulle'delizie, di quella Corte che 
nell'entrante1 settimana!,1'ex-re Milano, c|ss 
silicato da -Wax-Nordau.fra i degenerati: si 
rimetterà a viaggiare pel mondo. 

Da'poco ritornato da-Parigi insieme'al ' 
figlio; eccolo intraprendere: un nuovo viag 
gio, per accrescere la mole dei suoi debiti^ 
in parte accollati al giovane re Alessan­
dro 1; '• . . . ; .-• 

Intanto il popolo deve pensare alle spese 
enormi, cella loro vita fastosa, e fra poco 
dovrà: pure -provvedere alle spese della bel­
lissima e sospirata regina madre Natalia. 

La vita intima della Corte non è putito 
tranquilla, tormentata com'è dalle insistenti 
sollecitazioni di numerosi creditori, che do­
mandano la restituzione dei denari affidati 
all'ex-re Milano. Fra i creditori, i più im­
portanti sono la Banca Volga-ICama di Pje.t 
troburgo e il ccnte Bray, ex ministro resi­
dente germanico presso questa Corte. 

Cinque anni fa, l 'imperatore di Russia, 
Alessandro 111, indignato di ciò che acca­
deva in Serbia, permise che la Banca Vol-
ga-Kama prestasse a Milano due milioni 
di franchi, a paltò ch'egli se ne andasse 
dalla Serbia, ccll'obb'igo di mai più ritor­
narvi, e che la somma suddetta fosse ga 
vant'ta sul patrimonio della Corona serba 
e della dinastia Obrenovich. 

Milano intasca eroicamente i due milioni, 
i quali però vennero ben presto'sprecati a 
Parigi. A corto di quattrini, egli vendette, 
al governo radicale serbo, tutte le sue pre­
rogative civili e regali per un milione. E 
quando anche questo milioncino disparve 
alla bisca di Montecarlo, l'ex re Milano -
inetto a guadagnarsi il pane - montò.lo 
strattagemma del colpo di Stato di suo fi 
elio, che gli.permise di ritornare in patria 
con tutte le prerogative regali. 

Ma. l'attuale Czar Nicolò li; memore del 
patto stabilito da Alessandro III, drdinò alla 

.Banca Volga-Kama di chiedere all'ex re Mi­
lano con.urgenza la restituzione dei due 
milioni. E poiché, la Corte serba non pos­
siede nemmeno il danaro sufficiente per 
coprire le spese quotidiane, fra giorni tutto 
il patrimonio della Corona e della dinastia 
verrà messo all'asta pubblica per conto 
della Banca suddetta. , .. 

Il conte Bray poi trovavasi qui verso "il 
1890, all'epoca in cui le scioperatezze pri­
vate di re Milano avevano raggiunto l'a­
pice. 

A Corte si giocava il bacoarat con peg-
' gìore accanimento che a Montecarlo. Re 

Milano perdeva sistematicamente, e il conte 
Bay'sistèfnalicarriorite vinceva. 

.. Mia fine risultò che ' re Milano doveva al 
conte Bray 5oo mila franchi; un debito che 
venne allora regolato,ccn atto notarile. 

Da quell'epoca il conte Bray non si fece 
vivo, ritenendo che, dopo-il divorzio della 
coppia reale serba, l'ex-rè Milano, impal­
mandosi Còri là figlia di'qualche milionario 
americano, si sarebbe ricordato del suo de-
bitUCCiO. .,•:•• ! " il .'' ' :: 
" Ora però che il divorzio venne annullato 

" e chela coppia reale serba s'è rappattu­

mata, il conte Bray venne qui, giorni fa, 
per ricordare all'ex-re Milano che Soo.ooo 
franchi non si dimenticano facilmente. 

Povero paese I . 
X 

Povere bionde. 
Secondo la statistica di un fisiologo in­

glese, in ut» tempo relativamente breve si 
prevede: la scomparsa dei capelli biondi. 

Se non m'inganno, questa teoria è dia­
metralmente opposta a quella che' soste­
neva l'anno scorso il prof. Morselli, il quale, 
come sapranno i lettori, voleva dimostrare 
che la tinta bionda dei capelli è un perfe­
zionamento dell'antica tinta bruna. , 

E1 ecco le ragioni del fisiologo inglese: 
È noto - egli dice - che negli adulti i 

capelli biondi hanno tendenza ad imbru 
nirsi, e ciò specialmente negli uomini, che 
fanno, più che le donne, uso di olii e di 
grassi. 

• La proporzione dei maschi che imbru­
niscono fatti adulti è del 55 per cento.» 

1 Lo statistica del fisiologo inglese reca che 
nei bambini la proporzione del capello biòn­
do rispetto al bruno diminuisce sensibil­
mente e che le bionde si maritano più dif­
ficilmente delle brune. 

Il fisiologo fece l'osservazione su 5po don­
ne di circa 3o anni di una emà inglese; 2' 
terzi di esse erano bionde, e su too bion­
de sole 55 erano maritate, mentre su . ioo 
brune ne ciano maritate 79. 

In Inghilterra abbondano le bionde e, si 
capisce che gli uomini, 1 quali corrono sem­
pre dietro alle eccezioni, preferiscano le 
brune. In un paese dove le botine fossero 
ih prevalenza, essi sarebbero capaci di 
dare la preferenza alle bionde. 

Sono cosi volubili e capricciosi i signori 
uomini 1 

Il chiaro fisiologo inglese calcola che tra 
200 anni. I» bionde saranno in Inghilterra 
molto rare. E allora non si potrà più dire 
«la bionda,Albione. » 

Questa sparizione di bionde poi mi di­
spiace; un po' di varietà sta bene ed il 
mondo femminile tutto bruno finirà per es­
sere monotono: che cosa diranno poi i po­
veri poeti che con le rimétti «onda» sco­
razzano su per.gli atìiums e pei ventaglj_ 
come scorazzano al fiorir di maggio tanti" 
animali! • ... , -, • 

' i9' 

Ti farò vedere io chi'è l'Imperatore!^ 
- t figliuoli dell'Imperatore di Germania,, 
giuocando - secondo narrano alcuni gior­
nali berlinesi - incominciarono a venire alle 
mani; il primogenito, ai quale si ribellava­
no i minori,-piesa una piccola' frusta che 
fa : parte ; degli oggetti d| ricreazione;-' si 
die.de a menarla a .destra e a sinistra so­
pra i suoi 5 fratelli e sorelle gridando: • 

= Vi farò vedere io chi è il principe ere,;' 
ditario1 • 

; Quand'ecco, l 'imperatore .Guglielmo sbu­
ca fuori inosservato; e, subito, afferrato il 
principino; gli lascia andare un bello sca-
pacciene ( 'esclamando:'i ' * ,1 • . 

=» E io ti farò vedere chi è l 'Impera­
tore!,, ,;•> . • ..- , , , ... 

Non ci mancava altro,, che in quel mo­
mento sì aprisse di nuovo l'uscio .ed en­
trasse un vecchio dalla lunga barba, pren­
dendo per un orecchio l'Imperatóre, gli gri­
d a s s e : •' ' •'• • ' • • • ' • • 
— Ed io ti fatò vedere chi è... il Padre 

Eterno I 
X 

Una pietra preziosa éntro un finocchio. 
Leggo e riferisco senz'altro: 
L'altra mattina il capóroastro Pozzi Lean­

dro, a Mantova, rincasando vei so le n per 
far colazione passò, come di.solito, davanti 
il negozio della fruuivendnla Cesira Deca­
ni, in via San Giovanni del Tempio, e si 
fermò vedendo, fra la larga distesa di er­
baggi,-delle bellissime gambe di finocchio 
napoletano. Ne scelse una; la fruttivendoli 
volle dargliene una seconda, che egli fini 
per prendere. 

Il signor Pozzi, andò in cas4 ed intanto 
che gli approntavano la colazione, si mise 
a pulire le gambe del finocchio. Nell'ini 
inergere il coltello in. una di queste, e pre­
cisamente nella, più. grossa, quella che la 
(ruttivendola volle dargli per forza, il Pozzi 
senfi la lama del coltello incontrare nel 
gambo un corpo duro. 

Deposto il coltello, sfogliò il gambo e 
trovò un carboncino lungo 3 centimetri, 
grosso come, una matita, con in fondo un 
piccolo oggetto a ferma di corallo che luc­
cicava. 

Gettò il carbone entro un catino d'acqua, 
in fondo al quale cadde una pietruzza che 
il Pozzi riconobbe per un pezzo di dia­
mante greggio a forma di pisello irrego­
lare. 

Chiamò Un suo dipendente e lo mandò 
subito col goiello dall'orefice Guastalla, 
che stimò la pietra preziosa per oltre 4oo 
lire. • 

Altri le attribuirono il prezzo d'un mi­
gliaio di lire. 

li finocchio meraviglioso era stato spe­
dito pochi giorni fa da una ca,sa di Na­
poli. 

X 
Le sciocchezze. 
All'ufficio di stato civile. 
Un giovanetto si rivolge all'impiegato 

proposto alle informazioni.. 
;,—-, Scusi che mi occorre per maritarmi? 

— Prima di tutto una camera da letto. 

Gronaea del--Segno 
ROMA. 

G l ' i n t e r r o g a t o r i de l b o m b a r d i e r e 
M a n c i n i . — L'anarchico Mancini trovasi a 
Regina Coelì nella cella 596, 

Ieri nei pomerìggio fu interrogato dal giu­
dice istruttore avv. Liberatore ó dal procura­
tore del re cav. Pace. 

L* interrogatorio è durato 4 ore, 
II'Mancini rispòse con molta vivacità. 

MILANO 
Omicid io p e r l ' o n o r e del la fl^Ua. — 
Nel comunelle» di Riguarda, Toste Allievi, 

ammogliato, seduco una ragazza dicianno­
venne figli» del fattore Fumagalli Giri Io, e la 
condusse nella propria casa obbligandola ìad 
una ripugnante convivenza colla móglie, 

La fanciulla dopo essersi sgravata statica 
dei maltrattamenti ribll'amanle, ritornò a casa 
dal padre che giurò vendetta. 

Egli infatti si azzuffò coU'AHievì e lo uccise 
a coltellate, indi si diodo alla latitanza, 

Fu arrestato un cugino doIPncciso presente 
al fatto. 

GENOVA 
Grav i s s imo incend io , 8 0 0 mila l i re 

d i d a n n i . — L'altra notte un violento ;in-
ceadi / a Sestri Ponente distrusse lo stabiìi-
imento Treves-Bellimbau per la confezione 
delle lane e delie pelli. 

II macchinario e^ u fabbricato furono di­
strutti. 

I danni ascendono a 800 mila lire. , 1 
N A P O L I 

D u e n a u f r a g i — S>ei a n n e g a t i . ~ Quat­
tro giovani canottieri, Luigi Demonte, Amedeo 
'Guggiero, Gerlando Olivieri e Vladimiro Stolte, 
dopo aver assistito allo feste di Sorrento tor­
navano ieri sera a Napoli iiì una yoie. ] 

Sorpresi dal temporale, tentarono inutilmente 
più volte di prender terra, quando un forte 
colpo'di vento presso il capo pnsilippò rove­
sciò la piccola'imbarcazione a cui i quattro 
giovani rimasero per un pezzo afferrati. 

II Demolite,' più forte degli altri, decise di 
tentare di raggiungere la spiaggia a nuotò e 
riuscì infatti a giungere daVanti all'osteria del 
Mare chiaro dove fu visto da alcuni marinai 
e fa da loro salvato. .. 

GU:3:tessi marinai, 'sì recarono poi perder* 
care col mezzo di gozzi da pesca gli altri tre 
naufraghi che non poterono ritrovare. '" ' . 

,JX Denionte, ristoratosi, potè farsi condurre 
al vicino ufficiosi P. S, da dove "stamane alle 
11 ritornò, in città. In uno stato di grande ab­
battimento. -..' » ., ; ' 

Furono rlaM'àutorìtà ordinate le ricerche per 
rintracciare i tre naufraghi, ma fino a staséra 
sono riescite, infruttuose. 

Qualcuno spera ancoraché! naufraghi siano 
potuti essere salvati da qualche piròscafo di 
passaggio in quéi paraggi ma pochi Io credono 
possibile. :' ' • ' " 

— Un altro naufragio è avvenuto pressoTorre 
del Greco in cui perirono anche questa vtìlta 
tre dei, quattro marinai imbarcati sul légno 
andato perduto. 

CRONACA DELLA CITTA 
NELLA BASILICA DEL SANTO 

ConaSdevasionl e C o m m e n t i 

X 
La sciarada. 

i) recipiente 
2) articolo '•'• 

1-2) in Eritrea. 
X 

It monovevba di ieri. 
Sventramento 

LA FORBICE, 

CRON ACA DELLA. PROVÌNCIA 

Ci faimo da ridarà r miscredenti, quapdq 
afformano*delie seipiterié senza senso cornane I 

La, tede è perduta ? , ,, 
fila a obi e perchè tanto sciupio di frasi? 
Per persuadere forse del contrario? 
Nei crediamo che chiunque di questi giorni 

assiste allo svolgersi della prima parte delle 
solennità religiose in occasione del Centenario 
Ahtoniaho debba concludere che la fedo reli­
giosa è più che mai viva nei cuori. 

Noi ricordiamo gli esordi dello scorso anno: 
è bastata la parola d'ordine - una sola, che 
includeva l'appello al 'cuore dei cattolici -
per veder .giungerefa Padova le lunghe sch'f-
re dei' pellegrini sàlmoduinti, fedeli ai loro 
sentimenti, superbi di rappresentare nel mon­
do una missione altamente educativa. 

S ì , anche altamente educativa; perchè 
questa unione dei cuori rappresenta nella 
sua essenza più pura quello spirito di concor­
dia e di fratellanza, che aleggia sullo grandi 
cause ed ispira i grandi avvenimenti. 

Perciò noi guardiamo con un certo senti­
mento dì compiacenza alla manifestazione cat­
tolica; ed attendiamo - senza paure • gli altri 
pellegrinaggi, sicuri che essi, .pi. porteranno, 
colla tolleranza reciproca delle idee, \\ più 
schietto e palese esemplo che possa offrire 
un popolo civile. 

Ma dì fronte a questa manifestazione è pur 
logico badare al rovescio della medaglia, con­
siderando cioè la quasi assoluta apatia per le 
feste civili. 

E noi siamo stati tra i primi a dolerci -
noi che abbiamo predicata la necessità disas­
sociare alia manifestazione religiosa quella ci­
vile, allo scopovnòn di scindere, ma dì far cam­
minare di. pari passo la commemorazione di 
un' uomo, che non fu 'solamente un santo 
d'ella Chiesa, ma altresì, u'n antesignano delr 
l'idea di libertà in tèmpi di riefarida'tiratinrde. 

l 'progètt i ' abortirono o quasi: tutto 'sii è 
ridotto a poca' solennità a frusto; à frusto pro> 
curata da alcuni volenterosi. 

Ma il perchè dell'apatia? 
Porse in ben altre considerazioni, che ison 

siano d'indole strettamente locale, se ne può 
'rinvenire l'origine. •] 

Per quelle'migliaia d'uomini, che traggono il 
passo uei pellegrinaggi al Satìto, animati dalla 
idea 'Iella religione; ohf non è questa l'idee 
prima che inchiude per, essi,.! quali formano 
pure la grande, maggioranza, l'altra idea-
quella che-in altra foggia e con diverso rito 
si voleva celebrata? 

Tale il"pensièro - tale T indice del vero in.. 
dirizzo a cui tende il paese -indirizzo, il 
quaVe,'se non fosse portato al|e uit'ime conaé-

^guenze, potrebbe ahcóra èssere là salvezza di 
tutto ciò che inesorabilmente crolla di sotlo 
ai nostri piedi. 

Queste le qonsiderazionì che' uno sguardo 
al passàtfj'Tècènte ed ùna'prèVisìoue del pros­
simo avvenire ci suggeriscono - e noi per seiv-
timeuto' dei cuore le abbiamo volute scrivere. 

[Nostra corrispondenza particolare) 
P o n t e di B r e n t a , 7 . —.-(VBRUUCUS) —' 

Alla Zoofila. Certi Rizzo da Pietica transita­
vano iersera per il nostro paese con carretti 
carichi di' lelaine tirati da cavalli. Nel' bel 
mezzo della borgata le povere • bestie rìflUta; 

tarmisi, di proseguire perchè ' impari il peso 
alle .orò forze. 

I contadini convinti che le bestie dovevano 
capire la logica delle bastonate, si diedero al­
l'opera sonandone loro sulla groppa una gran­
dmata. Uno dei cavalli ruppe il cinghione che 
teneva in bilico il carretto, è questo ripiegò 
a'i'Indietro ed il cavallo restò' penzoloni ap­
peso alle stanghe iti senso verticale e stava 
per soffocare, se il pronto accorrere degli in. 
ferociti villani' neh l'avesse sottratto da quel­
l'impiccio intricatissimo, 

Staccata la povera bestia, bastonate, pugni 
calci, strappi furono la seconda lezione di 
quei selvaggi che attirarono gran numero di 
persone ohe, impassibili alcune, altre sorri­
denti, e non poche plaudenti assistettero al 
triste spi'ttanolo. E che fanno, di grazia, a Ponte 
di Brenta i signori affiliati alla Zoo/Ila dì Pa­
dova! Perchè teugono la tessera di riconosci­
mento? Oome sono ben compresi del loro uma­
nitario (?) mandato! 

gè avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o càmere dà 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito è d,i minor 
spesa^, per trovare quanto cercate, 
sono gii Avvisi economici'del %%p 
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia, 

t a G iun t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a ­
t iva nella seduta del 3 maggio pronunciò le se­
guenti decisioni : 

Prese atto delle offerte pervenute nei mesi 
di marzo ed aprile alla Congregazione di Ca­
rità di..Padova. . 

Prese atto delle offerte pervenute alle Pie 
Opere Ospizi Marini, e: Rachitici in Padova. 
. Approvò in via provvisoria e nei limiti del­
ia spesa assegnata, la istituzione di un agente 
di campagna .per lo Spedale civile dì Padova. 

.Assegnò uu termine al Comune di Galliera 
Veneta p:r le necessarie deduzioni sui.ricorso 
del Comune.di,Piazzola su! Brenta per spe­
dalità dì Zanon Pierina..' ,,,, 
'• Non approvò, allo stato degli atti, la pen­

sione a favore di due figli min.or.i del defunto 
signor Flcriau ispettore dèi Comune di Pa­
dova. 

Accolse totalmente od.in .parte 18 ricorsi 
contro la tassa esercizi e professioni del Co­
mune di Monsolice e ne respinse altri IH. ì 

Approvò la nuova deliberazione dello Spe­
dale civile di Padova sulla vondita di un fono'o 
in Camin, ri enendo l'investimento della som­
ma in rendita dello Stato, 

Prèse atto dei prelevamenti dal fondo di ri­
serva del 'Monte di Pietà di Padova. , 
I ,, Approvò, salvo ratìfica del Consiglio, il re­
golamento per la conservazione dei monumenti 
nei Comuni di Baone e di Cinto, Euganeo. ; 

Approvò il conto consuntivo 1894 del Mon­
te di pietà di Este. • i 

Approvò il conto consuntivo 18S4 della 
Congregazione di Carità di I^egnaro, , , i 

Approvò il preventivo 1895 della Congrega­
zione di Carità di Brugine. 

Approvò il conto consuntivo 1893 della Con» 
gregazione di Carità di Villa Estense. , . 

Approvò i conti consuntivi 1893 della Con­

gregazione di Carità di Oonselve e delle Ojj 
ra Pie: Picclnalì, Santa Mrfrlà;''Istituto 
ntosìnìero e Maiipiero, 

« • 
C ó n t r o - p r o g e t t o Col le . 
L'egregio log; Giuseppe Colle, Che ha sej 

pré pr'dpugnato,;un differente progetto per jj 
strib.uira^'acqaa nel suburbio del nòstro ( 
fnttne, pùbbllèa'la relazione da fui presentai 
nel luglio- 1894 alla Commissione tìómii 
dall'onorevole Giunta per dare II definitili 
giudizio' sui progetto presentato al Consigli 
Comunale. • 

Autore del'progetto di dettaglio dell'AquI 
dotto cittadino e direttore dei lavori di 
struzione deilo stesso.,.credette l'ing. Colisi 
veroso per lui pubblicare le sue idee, espos 
in iscritto alla Commissiono Comunale, tanti 
più che indipendentemente dalla sua volonij 
queste non figurano fra gli atti del Palti| 
Consiglio. 

*» . 
U n a n u o v a c h i e s a . 
La chiesa parrocchiale di S. Giuntina il 

Colle già logorata dalla lunga esistenza di pif 
recchi secoli veniva demolita e sull'aretl 
stessa, nel breve giro di diciotto, mesi, sorsi 
una nuova chiesa, non hu guari ultimataci 
maggiori dimensioni: e di più eleganti foifflif 
architettoniche. 

Il 5 corrènte, coli' intervento di Monsignori 
Caiegari, Vescovo di Padova, ebbe luogo I 
celebrazióne nel tempio; tutta là popolazioinl 
festante ha solennizzato il fausto avvenimenlol 
ed in casa del sig. Felice Camporese, posiij 
dente del duogo, convennero 'parecchie 
soue a'lieto convito, ove brindarono all' illu-l 
stre Parroco, degno di encomio per la> coopti 
razione costante ed illuminata nell'orezioiij 
del grande edifìcio, nonché alla popolazioni! 
meritamente orgogliosa di festeggiare la cele-f 
orazione del nuovo Tempio, it quate dimos'til 
ài presènti e dimostrerà ai venturi di quaotaj 
forza sia dotato un popolo unito in miridi/ol 
concordia dì opera e di fede.'ed animato 4»! 
Uh''atto ideate'religioso. 

. * • 

L e consef luenze d ' u n refuso. 
In un deplorevolissimo errore è incorso leti 

talunodoi nostri'composi tori, nella, corrisponj 
denza da Treviso, 

La cattiva scrittura del corrispondente hi 
fatto leggerò una frasaccia, pur tròppo usuala 
e trivialìssìrna - mentre stava scritta un'iatef 
rièzionè dì tutt'altrò genere • -tìio Pane I 

Bispiàc'entissimì' 'dell'accaduto, "ci rise'rbiam(| 
anche una tiratina 'd'orecchi per !il òor'rettorij 
di bozze, 'al quale pubblicamente'rac'comiinf 
diamo ; diligenza, maggiore "e ; maggiore buoni 
senso nei disimpegno de,lie sue mansioni, 

altrimenti, provvederemo, e seriamente, a | 
ciò, questi casi non Si rinnovino. 

. L'i! : , '•.%.• "•', , . 
I vag l ia del T e s o r o . Gli impiegati 

del lo S t a t o . 
Aloune Intendenze di finanza hanno data in-

terpretazionè soverchiamente restrittiva alla 
normale dèi'Bollettino del Tesoro del, 189' 
nel senso di considerare come semplici privati 
anche i funzionari dodo Stato, per lo invio di­
retto'al medesimi dei vaglia'del Tesoro emessi 
in gagamento degli interessi 'dei 'Mero 'depositi 
cauzionali. 

A chiarire quindi .le prescrizioni date co» 
la detta normale e ad ovviare le frequenti ri­
mostranze da parte degli'ihteressati, si è di' 
sposto che da ora in avanti tutti I vaglia del 
Tesoro, che si emettessero per la soddisfazione1 

ili .detti interessi a favore dì im-piegati'govei" 
nativi,,siano fatti consegnaro a ciascun fun­
zionario a mezzo delle Amministrazioni prò' 
vinciali da cui ciascuno di essi dipende. 

P e r le s ignore . 
Piace a chi ha buongusto il ricamo - ed i l 

caro il ricordo d'una donna amata che sia! 
lavorato di,sua mano. | 

La signora Cremonese sempre intrapres-l 
dente non manca di fornire il suo negozio dil 
cartoleria delle più beile e pratiche novità, r 

Ora l'intelligente signora ha creduto beni 
di prendere - parleremo in termini commec 
ciali - Vesclusiva d'un articolo che sostituiri 
e fuciliera il lavoro del ricamo. 
• Non più canevaccio, né album, per copiar) 
pazientemente i monogramma e gli altri di­
segni da riprodurre in ricamo. 

Dalia Germania ci viene una novità: mê  
diante placche in rame, traforate, si otterrà 
il grazioso disegno né sarà difficile il lavorarlo, 

Poiché la stessa signora Gcemunese ce n« 
fece in pratica conoscere i risultati, amami 
delle signore belle e sopra tutte quelle che 
ricamano! - abbiamo voluto scrivere ancora 
nói la nostra piccola reclame. 

Sarà ascoltata. 
. » . ' • " y 

Bigl iét t i ta ls l d a 1 5 0 l i r e . 
Narra la Gazzetta di Venezia : 
Alla Banca d'Italia vennero lerl'altro seque 

strati ad uria ditta, che' li presentava [in pa­
gamento, due biglietti da50 lire dd-Banco «' 
Napólii'egregiamènte falsificati. 
! " I biglietti portano la 'serie // . Q\ N. 06W1, 
Emissione 30 : aprile 1874. 

Attènti negozianti ! 

http://die.de


€ o m m i s s i o n e " p e r a c q u i s t o cava l l i . 
' "Anche quest'àtnatf ili occasione '. della ifietìr 
«dal Santo, verrà a Padova una Commissiona 
governativa per l'acquisto di cavalli. , 

;'•[?• . '. •:.' « ' ' ' ij 
* A 

L a c a m p a n a del P a l a z z o Munic ipa le . 
Sappiamo che in qtìestl giorni fa stipulato 

il contratto fra la fonderia Oolbacchinl ed il 
Municipio per la rifonditura della' campana 
-del palazzo municipale.. 

La spesa preventiva è di L. 2200. 
La campana dovrà esaere consognata entro 

il termine di sei mesi. 
A giorni s'incomlncieranno i lavori per to­

gliere dalla torre la vecchia campana. 

*'. 
L i n g u e o r ien ta l i . 
La Società di pie disposizioni in Siena, ha 

aperte il concorso ad un posto di fondazione 
Gori Peroni per Riovàui italiani che vogliono 
perfezionarsi nello studio delle lingue orien­
tali. 

Al vincitore del concorso è assegnata la 
somma di L. 300 al mese per il corso di sei 
anni. 

Il programma dogli esami e le condizioni 
ilei concorso sono ostensibili presso questa. 
Prefettura, Div. H.a, nelle ore d'Officio. 

* * 

U n a pubbl icaz ione . 
L' egregio signor ingegnere cav. Vincenzo 

Grasselli ha raccolto in apposito opuscolo tutti 
gii articoli suoi sopra l'argomento importan­
tissimo per l'arte musicale e la liturgia, a 
proposito della collocazione dell' organo del 
Santo. 

Noi lodiamo la sollecitudine e l'amore del­
l'ingegnerò Grasselli per l'importante que­
stione e ci augureremmo di trovar sempre 
cittadini al pari di lui solerti ed intelligenti 
in ogni argomento che interessa il pubblico 
decoro. 

. ' . 
U n r a g a z z o lerl to. . , 
Ieri nel pomeriggio II bambino Mattotin At­

tilio, d'anni 7, rincorrendo una carrozza per 
attaccatisi , s'impigliò nelle molle e cadde a 
terra riportando delle contusioni giudicate gua­
rìbili in 5 giorni. 

.*« 
T e n t a t a v io lenza . 
Verso le ore 17 del 29 Aprile u. s., passava 

tra mezzo aperti campì di Anguillara Veneta, 
é"preciSam8Me nella località Valmarana, cert a 
Favaro Giuseppina di Angelo, d'anni 23, con­
tadina, bellissima ragazza di quei luoghi. 

Un .individuo, certo Sante Genova, di An-
,'gelo,, d'anni 26, da Tribano,.;braccìante e pe -̂
seatore, domiciliato ad Ólmo, la incontrò, fer­
mandola quindi c»l pretesto 'di chiederla un 
ago per pulire la pipa, l'afferrò per le brac­
cia e la gettava a terra con ingiunzioni e pre­
tese oscene. 

Nou 'cedette la Favaro, e quegli; minaccian­
dola, armata mano, di morte, pretendeva di 
vederla sottomessa, la feri anzi, con una col-
tellina a manico fisso, che teneva in saccoc-
•cla.-lieve nente però lilla tempia destra. 

Parve cne la poveretta dovesse cedere - ma, 
quando Dio volle; alla sue grida accòrse gente 
e il satiro spacciato fuggì, 

Perchè gli era inutile rintanarsi, sì costituì 
quindi al delegato di Oonselve, a lotti aveva 
sporto la Favaio analoga querela. 

• **» 
Sass i c o n t r o i t r en i . 
Le autorità riuscirono ad arrestare i lan­

ciatori di sassi contro un treno ferroviario 
sulla linea Gittadella-Garappsampiero. 

Essi,sono Lpvlsetto Giuseppe, d'auni 15, To­
molo Giacomo, d' anni 15 e fratello: Luigi, dì 
anni 11, tutti a tre dì Ossara di Tombolo. 

Furono deferiti all'autorità giudiziaria e spe­
riamo che l'esempio serva a qualcosa. 

.*» . 
i l « R a c c o g l i t o r e ». 
K uscito il uumero.9 del periodico bimen­

sile IIRaccoglitore, col seguente 
SOMMARIO"-- Direzione: Aste militari. -

L. Grifflui : Progetta di Legge sulle Camere 
dell'agricoltura. - Notizia varie : Operazioni 
di maggio; Dell'arto, oli bere; Uva ohe matu­
ra .in aprile e maggio. i 

; 4 
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Borsegg io mo l to a r d i t o . 
Ieri il signor,Pietro Penada, vecchio settan­

tacinquenne.passava per Via San Biagio alle 
•8 1)4 di aera. 

Scontratosi in un individuo, fu Ida questi 
fermato e cordialmente riverito. 

Egli protestò di non conóscere MI cortese 
amico e quegli, senza più,;-per dargli pegno 
di simpatia, gli strappò d'un tratto catena ed 
orologio d'un certo valore. 

Potè'gridare il povero signor Pénada, ma 
l'altro fuggì. 

Saputa la cosa, il,.delegato signor Pagani 
ordinò l'arresto di corto 0. L. autore e B, O. 
Come complice, tutti e due però come sospetti, 

• * 
Picco la c r o n a c a . 
Certo Pavan Antonio' scherzando ieri sera al 

caffè Pedrocchi, con alcuni suoi amici ruppe 
inavvertitamente un vetro della portiera. 

—-Le guardie.municipali dichiararono una 
'flontravvènziono pertubbrlàchezza. 
• — Le stesse guardio dichiararono in con­

travvenzione uno stalliere di via Borromea, 
per maltrattamenti agli animali. 

- BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 2 8 A p r i l e 1 8 9 5 
Prime pubblicazioni 

Zanella Marianno fu Luigi fornaio con Bri­
na Teresa fu G. B. casalinga. 
, Mariga Giovanni di Giuseppe mugnaio con 
Bottella Giudìita di Pietro sarta. 

.Marzola Sebastiano di Luigi caffettiere con 
Pintori Maddalena di Luigi casalinga, 

Schiavon Natale di Vincenzo Infermiere con 
Volpato Luigia dì Giuseppe sarta. 

Miozzo Roberto di Giuseppe stovigliere con 
Paroneaso Erminia di-Giaciuto lavoratrice In 
lana, 

Marzolo avv. cav. Antonio fu Francesco, 
possidente con Meyer Isabella fu Giovanni 
possidente. 

Tutti del Comune di Padova. 
Basi Adolfo di Michele macchinista Retiia 

Marina in Venezia con Caporale Mitllde di 
Enrico possidente di Obiesanova di Padova. 

Celio Ernesto fu Antonio fonditore in Mi­
lano con Strlngrtrl Silvia di Giuseppe sarta di 
Padova. 

Barb'ero Anselmo di Giovanni cocchlero in 
Colico con Vall'-'tia Angela fu Andrea contadi­
na in Mantèllo (Sondrio). 

Gobbo Giusppe di Andrea villico di Legnare 
con Boscaro Enrico fu Marino viilica in l e ­
gnare. 

Berto Andrea fu Domenico mediatore in 
Scorze con Fidora Rosa fu Serafino casalinga 
in Trebaseleghe. 

Carraro. Luigi di Lodovico contadino . di 
Villatorà di Saonara con Nardo Apollonia di 
Giuseppe contadina di Camin di Padova. 

Bettanini Annibale di Antonio sottotenente 
nel 75' reggimento fanteria in Padova con 
Pavanello Girella fu Luigi civile di Peraga di 
Vigenza. 

S T A T O C I V i u T b l P A B Q V A 

Uollotliiio ile) 55 
NASCITE. - Maschi N. ! - Fémmine 2. 

, MATKlMONl.! - {Jrìyolon Eugenio ili Antonio -muratore 
con Dolio Carlotta di Giovarmi sarta. 
.Morello Giuseppe di Antonio liihliro con Bnrbierata Ma­

ria di Ciroliitno sarta, 
Fincato fiìuse(ì|io di Giovanni canuvilìao con Gomicro 

Angelini di UOIIKÌIÙCO con Indili». 
GasUtld̂ llo Luigi di Giovimm 'eontniiino con ^niello 

M;H-Ì;I eli Girolamo contadini]. 
Onpovrac Luigi di Maiti'O nmliutorn con Hitpttìii Au­

gusta di Agostino carlinga. 
lì ini Francesco fu Curio fornaio con Cicoria Uosa di 

•ignoti domestica, 
[ Giiloi-é Domenico l'u Serafino nmccllaió con Bacco Lia- ' 

Ita di Antonio lnvandiiiii. 
-MOfiTI. T Bernardi Fnino&seo fa Pietro anni *ù'l cuoco 

voiluvo. . . -
hvìiì (Sl'lo di Giosuè anni 21 cartolaio libraio Cònìug, 
Marcinoli Girolamo tu Alberto anni H3 falegname veti. 

% • ' . . • • • H i t l ' i u U t t ' H . 
RònJini Luigi di -Emilio anni i7 orologiaio. Celibe di 

Veutaùi. 
.' libarli Alessandro di Antonio anni Iti a^ricolloije «eli­

di llovalo. ' .* 
Bollfttt'mo ilei Stt 

NASCITE. - Nasciti N. '2 - Femmine N. 0. 
MONTI - Giudica Vincenzo dì Pietro anni .34 falcona­

rne coniugato di Padova. 
Basta .Maritilo l'u Sanie anni GÌ) viilica vedova di All?i-

gnaspgo. 

86,= 

1818,= 
48,= 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 8 mag-g-io 1895, 

P a v t g i 1 
Rendita ir. 8 OJQ 
Idem 8 0(0 perp. 
Idem i ì\2 i)[0 
Idem ital H 9J0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni \omb. 
Cambio Italia 
Rendita turca ' 
Eanca di Parigi 
Tunisine nuove 
figiisiano 6 Q\(i 
Rendita ungherese 
lloiuHw fipagauola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
A'doiii Susi 
Azioni Panama - 4 
Lotti turchi ]b"8,7S 
Fenoyie tneridìonaH 836 
Prestito russo li i 98,90 
Prestito portoghese ,25,12 

V i e n n a j? 

l l o m a 1 
Rendita contanti 
Readita per fine -
Banca Generalo 
Oredito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Anioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi ---,-
Parigi a 3 mesi — ,— 

M i l a n o T 
Rendita it. òontanti 93,07 

» ibe 93,25 
Azioni Mediterranea 197,— 
Lanificio Rossi 1470,= 
Cotonificio Cantoni 4<tH,^-
Navigaeioue generale 81 i ,--
Raffineria Zuceberi 181,— 
Sovvennioni Ì2 ,T= 
Società Teneta \ 32,: = 
Obbligazìo-i merid. 301,.= 

nuove 3 Ojo 288,i= 

2«,3ii 
129,23 

Frano!»; a, vista 
Londra a 3 mesi 
BeriiBó.a vista 

V e n e z i a 
Rendita italiana 
Axioui Banca Veneta 222, 

* Soo, Ven. L. 106 , -
» Cot. Veneis. 2S2,~ 

Obblig. prest. venez. S5.7K 
F i r e n z e 7 

02,75 

Rendita italiau&! 

Cambio Londra 
•» Franoiar i ; 

Azioni F. Al. 
» Mobil. 

T o r i n o 7 
Rotìdfta contanti 

» finfc 
Azioni Farr. Medit.. 

» '-'- -i ': Mar. 
Credito Mobiliare 

» Nazionale 
Banca di Torino 

93,90 
36,19 

105,52 
G63 

92.73 
92.B7 

490.K0 
661,ri0 
105,.= 
8U,~ 

100,9ti 
102,77 
107,67 
89,1B 

100,10 
H59,— 
4 5[8 
1*6 10 

780.= 

530 ̂G 2 
103,31 
"3,!3 

72.t^50 
9 3 4 -

3408,-

Rond. in carta 10! , 35 
» in argento 101,35 

" » in orò ' 123.7S 
> senza ìmp. 101,45 

Azioni della Banca 1080,=. 
* Stab, di ored 401,25 

Londra 122,90 
Zecchini imp. 8,73 
Nap9Ìeoai d'oro: 9,70,50 

Berlino 7 
Mobiliare 247,00 
Austriache =,= Lombarde .44,30 
UbHdita italiana 88,20 

L o n d r a 7 ,. • i 
Inglese 1 0 6 , " 
Italiano 87 7[8 
Cambio Francia lOB^Off 

i s Owrm&nlà 129,53 

ostro informazioni 
: L 'onor i Crispi h a • r icevuto ieri un 

gruppo dì g r a n d i ' e l e t t o r i del 2 . ^col­
lègio di- R o m a ohe "gl i p resen ta rono ' 
le del ibera i iónì v o t a t e nel r e c a n t e co,*: 
mizio. -• 

L'on. Crispi, conve r sando coi d e t t i 

e le t tor i , acconnò al l 'opera d e l l ' a t t u a l e 
governo) per r i s t aura ro , l a finanza dello 
S t a to . 

P a r l a n d o dei;bisogni di R o m a , pro­
mise di p re sen ta re al più pres to qual­
che proge t to di legge in proposi to , 
d i ch ia rando essero tempo che R o m a 
d iven t i u n a v e r a capi ta le m o d e r n a . 

Die t ro incar ico r icevuto da l gover­
no i tal iano, il nostro ambasc ia to re" a 
P a r i g i conferì: negli scorsi g iorn i con 
quel minis t ro ' degli esteri ' r e l a t i v a ­
m e n t e ad una ! r ipresa di negozia t i 
per definire aloune ver tenze afr icane, 
spec ia lmente p e r . c i ò che r i g u a r d a il 
l imite delle sf t re d ' in f luenza . 

L 'on . l 'orniell i ha m a n u a t o ieri in 
propos i to un rappor to al la Consu l t a . 

**. 
Sono prossimi due nuovi p r e l eva ; 

ment i di somme sul fondo vo ta to dal 
P a r l a m e n t o p v pagamento di opere 
pubbliche, eseguite per conto dello 
S t a to . 

L 'onor . Saracco h a concluso in 
quest i g iorn i una impor tan te t r a n s a ­
zione con una Di t ta cos t ru t t r i c e , t r a n ­
sazione, che farà r i spa rmiare allo S t a t o 
c i rca mezzo milione di l i re . ' 

Ultimi | Dispacci. 
L a t r a t t a degli sch iav i 

(A) : l , ROMA, 8, ore"8 
Si annunzia che il Vaticano richiamerà 

prossimamente l'attenzione delie potenze 
sul rifiorire della tratta degli schiavi. 

L a P r inc ipes sa d ' O r l e a n s r 
(A) ROMA, 8, oreu9 
Dalla stessa l'onta si affermava e li e la 

principessa d'Orleans non metterà il piede 
nel Valicano in .occasione del ^suo ariiv'o 
a Roma. 

T r a t t a t o col s u l t a n o di A u s s a 
(A) : ROMA,.8, ore '11 

Si afferma che )'pn. Blanc oomunìcherà 
alla futura Caniera 'un "trattnto stipulato 
col sultano di Aussa ,da.l„,capitano Persico. 

Osservatorjo Astronomico 
; t> I P A D O V A , . ' H .«•; 

Giórno S Maggio 1895 
a m e z z o d ì iverp di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. ótì s. 17 
Tempo mtî iw «jOlS Europa ore 12 m. 8 s. 48 

Centrale (o dell'Etna) • 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite ali'altezza.di metri 17 dai suolo s dì 
. metri 30.7 dal livello medio del mare 

7Maggio 

Barometro:».0'- mil. 
.'ermoaietro oètifgr. 
l'ensionedel vap.acq-
imiditi relativa . , 
lirezione del vento . 
Velocità uhi!, orar, del 

vento.. . . . . 
•Stato del «slo i | i . 

.Dalle 9 del 7 ali» ,9 del, 
Tempera-tuia massima^,! + 1R-.8 

» minima = + 10.2 

Ore Óre Ore : 

9,. 
• 1 5 • - 3 1 -

7(52.4 761 6 7fiì.2 
+1.1,5. + ,18.8 iMil 
6.7 6.1 7.8 
48 . 38 61 

ENE ESE E 

29 7 17 
misto misto nuvolo 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO' Proprietario 
LBONU ANGELI Gerente resp. 

t L 

31 piaggio 1895 
si ebiudedèliu ' i t ìvanirfute |u vendi ta ilei b igl ie t t i 

; BELLA 

LOTTERIA ITALIÀNA:DI BENEFICÈNZA' 
a favore del Collegio Reg-ìna Margherita in Auagni 

autorizzata con HR. Decr. 19 Pebbr. e 22 Marzo t891 
sotto l'alto patrpiiato dì S. M. la Regina 

É L,A PIÙ VANTAGGIOSA DELLE LOTTERIE 
fmura fatui in Italia,, - Inf i t t i cuu un piccolo 
numero ' ' l i biglietti assicura una vincita a 
,luili i G r u p p i di .2'5, 50, 75 e 100 Nwneri 
i quali po&xQno vincere /Ino a 

«cUM-aSSflSUONE*-" 
s'imborso di L. "JO per i gruppi di 225 n u m e r i 

»: '-. >t"jìO » 5 0 » 
»• » n 3 0 » 7 5 » 
»• • »,. 4 0 » 1 0 0 » 

Un gruppo di IP numeri pu,ò vincere L. 185000 
Un gruppo-di'^S numeri può viueere'L. 158000 

Un numero dove vincere L. 80 
' 1 preinisouO-.ttitti in contanti, 

- [ Ogni= N u m e r o ,costa L i re U N A 

It binliotti si-'vendono in ROMA, o a l l a 
Ainmliiisti 'u/.loiie, IVia Milano, 37,; p a l 
B a n c o P r a t o , Via Nazionale, 25. i. < 

Tutti i ^>nucipaU Bjiucbiìen, Oambiavalutè'e 
Uffléi postali <tej Regno alno incaricati della 
rivendila dei blalieui, 

ln 'VENEZI '4 presso ilisignor-Francesco 
Gltin, cambmvaiojte, Calla Larga San Alare!) "' 
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A n i i c o ÌVegoxCo H a n i f a i ì n r e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
P r o j i n ' i u r i o . E n r i e o P i z z o tu P i e t r o 

All' Antenore — p A » O V A . — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE--FAVOREVOLE 
Cflflfl We'ri stoffe lana da uomo 
ilUUU primavera ed estate 

DA U B E 

2 25 0> "T, \ 2-40 2 75 •1 25 1 50 . 2 0 
SOO " 5 25•: 5 50 5 60 5 75 4 OO 

4 2 5 : , . 4 5 0 4 65 ir-4 73 5 0 0 , 5 2 5 , 
5 75 6 50 7 OO 7 25 7 50 

Aliill Sarti liei* la coiifeKioiie 

5 51 

L'ASSOGIAZluNE.CONIRO L'ACCATTUNAGGI6• 
avendo varie ricerche di, personale di servizio di « e s s o f e m m i n i l e 

invita coloro che credessero prenotarsi e siano munite di ottime referenze a 

.volersi inscrìvere., presso gli Uffici dell'Associazidno stessa 

VIA ALBERE N. 4281 
„,, dalle ore 9 alle 12 430 

' S O C I E T À ' I N < A C C O M A N D I T A 

V A S O N G• A-N E V A & Gomp. 

è d i t i 
Q P E R J I Z I O MI 

g'ÓMB'H» feràfàSi a l a l i e I O fflHl« I S 

Cont i Cor i ' en t i Libei-i nominativi ed al portatore 3 1|2 0(0 
Libre t t i a R i s p a r m i o nomina.ivi ed al portatore 4 0(0 
Buoni I ru t t i l e r l nominativi vincolati: 

1 . : A '. 6 mesi interesse 4 1]4 0[0 
a 12 mesi > ;;. 4 1[2 0[0 , \ 

, a,,24 mesi » 5 . 0|0 
. (Tutti i, suddetti tassi sono netti da Ricchezza Mobile). 

Cont i C o r r e n t i Commerc i a l i a condizioni da convenirsi ; 
Accorda Ant ic ipaz ion i contro depositi di carte pubbliche di facile realizzo ; 
Accorda S c o n t i di effetti .cambiari avanti almeno due Armo; '-
Eseguisce Incass i sopra ijutts le piazzò d'Italia ; 
.Fa qualunque altra o p e r a z i o n e d i B a n c a . 829 

L'EMULSIONE SCOTT è Superiore oli' olio di fe­
gato di morluzzo preparato sotto qualsiasi altra forma 

.. (Guardarsi dajle faÌBifleazioni o sostituzioni I 
Già da due anni eoa massimo soddisfacimento faccio 

uso nella mia olientela della EMULSIONE SCOTT, 
perche Ilo potuto pBr essa istituirà curo d'olio di 
fegato dì merluzzo io casi nei quali mi sarebbe stato 
impossìbile propinarlo sotto qualunque altra formo. 

Specialmente i bambini è le pèrsone delicato, ebo 
più di qualsiasi altro malato addimostrano forte av­
versione all', olio di fegato di merluzzo, hanno potuto 
campière .por lunghi mesi la cura dell' Emulsione 
Seott̂  senza quasi accòrgersi della presenza dell'olio. 

L,a pro.vata toilernza dell'Emulsione Scott è logi­
camente spiegata e, dal suo sapore per nulla disag­
gradevole, 0 dalla facilità colla quale viene assorbito 
l'olio che contiene, appunto perchè emulsionato. 
'. £a. sualualtarabiiità la costituisce uu prezioso ri­
medio. 

Milano,' H agosto 1889. 
Il Direttore della Guardia medico-chirurgica 

Pott. VERDÈLLI SILVIO 

Oressmy Ignazio 
P A D O V A 

Selciato.del Santo N. 4013-4034 

Grande magazzino 
. d'istrumenti musicali 

• per Banda ed.Orchestra 

Assortimento 
Chitarre, Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, Corde armoniche 

Accessori d'ogni specie 
• ' .. C a m b i , No legg i : 
R ipa raz ion i g a r a n t i t e jid ogni, 
t r u m e n t o - prezzi modic i s s imi 

•1030 

. MANDOLINI g ius t i s s imi , e legant i 

per sole l i r e Vciiticin<|uc 
tr Si spedisco in t u t t i i paosl -cs 

VENA D'ORO 
i« .ji^plréssoìBElj'l-.U.NfllnCVoneto): 

; p r e m i a t o 

, Stabilimento, idroterapico 
e staziono climatica prealpina a Inetri 500 
sul livello del mare. 
K iliii'cttul'e .sanitari" : prof. doli, cav; Alés-, 
Sandro lÀistig del. U. Istituto superiore dì 
Firenze. 

Vice-Direltore•. dati. Arnaldo Trambusti, 
•- P fopfcàV.CSr L u c c h é t t i e'fi-atelll * 

1041 

GIULIO MOSCA 
da diverbi ànàì pronrioùrio ^eruntico Nago-
Zio di Peliiccarie, Guanti PI Cravatte, si.to in 
Via *x Portici Alti N. 10^8 in ditta 

D o m e n i c o M a 1 1 a ve I I o 
all' Inségna {tei {ÒÀÌNQ 

ai pregia avvertirà ìi pubblici^ che col giorno 
3 tnfiizo a. e. ba riunito l'azienda e,relativo 
•personale nelTaltro suo.Negozio attiguo. 

Par la liquidazione dei créditi ne avrà ì'in-
caiico lo stesso direttore 8i«:. ^ìnaeppe^'Gardin 
e per qualsiasi'altra ragióne risponderà per­
sonalmente. ' 

Sper,a,che questo cambiamento nulla toglierà 
di queHa fiducia ch^ fin qui gli fu accordata 
ma, anzi, ^er.rà acorescuua par le niaggiorì 
facilitazioni e, più estesi assortimenti, a^ìca-
rando anticipatamente ebe nessuna cura verrà 
omessa nell'adempimento delle Commissioni. 

l'022 

I S S D I ACQOABELLi 
montat i e legan temento su ca r tono iuo 
a caval le t to si vendono al la L ib ra r i a 

P. M1NOTT! 
P a d o v a - P iazza Uni t à d ' I ta l ia • P a d o v a 

a una % ciascuno 
: IH OGCftSiOHE 

della prossime leste del Centenario del Santo 
il conduttore dell'antica trattoria al «Leon 
Bianco », olire alla sua rispettabile clientela 
ottima cucina, nonché vini nostrani dei mi-
Kliori fondi ds, Veneto, a prezzi, modicissimi 
e senza terna di concorrenza. 

t signori studenti godranno, usila trattoria 
stessa, delle notevoli facilitazioni. 

Al « L.DOU Bianci »: Vendesi birra della ri­
nomata fabbrica Dregher 1021 

, A V V I S O 
Venne aperto m,"Via della ^at,ta, dj fimeo 

la farmacia Prarioescont alla Sirena un nuovo 
warcizio di Ba t t ig l io r ia , Vini n o s t r a n i e 
V e r o n e s i di scelta qualità, promette servizio 
'uappuniabile e spera di vedersi onorato da 
mimeroea clientela. 

. IL CONDUTTORE 
1025 . ^ , !VTPAJ. I« j ' S A V I O 
IMWMWMMMWIwà«|IBI««^BWaMWM«>IM«WMMMBMaM«Wt 
.Hellek nos t r a tipografia muni ta di m o t o ­
re a gaz, é fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume, qualunque . l avoro 
k'freìzl di tu t ta convenienza, " e " con la 
massima sollecitudine. 
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BANCA COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ ANONIMAQOOPERATIVA) 

CORRISPONDENTE DELLA. BANCA. D'ITALIA E DEL BANCO DI NAPOLI 

Situazione finanziaria a! 30 Aprile 1895 

A T T I V O 

1 n u m e r a r l o in C a s s a 
| ilm\\ correnti disponibili 

Cambiali in Portafoglio : 

scadenti nel trimealrc da oggi N. 1809 
a jiù lunga Bcadenza . N. (113 

14,888 Mi 
«0,103 MÌO! 

L. i,7SH,S4t 311 
•!l 844,324 lo»; 

i , — — 
Metti scaduti, in sospjao . , • ' • ' . 
Metti in sofferenza . . . . . 
(Obbligazioni con speciali garanzie . , . , 

S o v v e n z i o n i garantite a scad. fissa L. 30,428 
dolili correnti garanliti, . . »' 149,853 
Eijorti attivi • . . . . » | ; 10,000 

T i t o l i E V a l o r i p u b b l i c i e p r i v a t i i 

Tatari pubblici dello Slato . 
Idem 'garantiti dallo Stato 
idem Provine, e Comunali 

Calori ed Azioni diverso , . 

i S o r r i s p o n d e n t i bancari. 
SJfBTianondcnti diversi . 

l,79!i,280 
084,160 
99,103 
M 8 5 

# K » « n i s i i , saldo da versare su azioni sottoscritto I. 
p r e s t i t i s u l l ' o n o r e . . , . , 
p r e s t i t i a i d a n n e g g i a t i dallo «inondazioni. 
^ f l e t t i I n c a s s o per conto terzi . 

134,182 

2,6011,866 

35.S60 
711813 

189,44(1 

190,281 

PATRIMONIO SOCIALE 

i.tao.tBt» 
C a p i t a l e s o c i a l e sottojer, N. 22403 

azioni da fi, SO .. . . ]L 

Ilo 

S e n i ! s t a b i l i - Sede della Banca L. 
dotti pervenni! in pagare. Cambiali » S 

^Mobil io , Casso forti e spese da ammortizzare 
C o n t i d e b i t o r i da regolare . . / . 

TOTALE ATTIVO L. 

Titoli in deposita : 

a canalone anticipa*, e riporti 
a sesoplico custodia , . . 
ia amministrazione da diversi 

idem Cassa Previd. Impicg. 

Utorlafoglio riscontato presso terzi. 
I r a t e r é s » ! e « p e s e da liquidare 

a 8na dolrannua gestione 

782,145 
83,000 

322,998 
73,80(1 

SOMMA GENERALE L. 

115,480 

346 
5 707 
47,031 
11,541 

2«,078 
33,033 

6,210,486 

1,913,943 

5:.7,2»7 

80,120 

8,061,788 

F o n d o di r i s e r v a : 

Ordinario , . L 
per oscillazioni Titoli » 
straordinario. . i 
per prestiti all'onore i 
per prestiti lonondazioni , 

217,30» 
100 

-1,033 
40,828 

48 

Utili n e t t i a ripartire . . L. 

TOTALE PATRIMONIO L 

P A S S I V 
Depositi passivi liberi; 

250,279 

in conto corr. N. 1189 Li 
risparmioordin. i i ( 4 n 
piccolo rispar. » 664 i 

Depositi vinco!. 
in conto corr. N, tf L 

Buoni a ecad. fissai 1 2 1 . , 

2,212,388 
0119,678 
335,628 

28,412 
075,308 

Totale L. 8,916,411 

171.4B2 
13.299 

Interessi maturati 

Corrispondente 
bancari , 

Corrispondenti diversi 

H i p o r t i su nostri Titoli . . L 
A z i o n i s t i , creditori in conto dividendi 
Conto corrente C a s s a P r e v i d e n z a 

Impiegati e Fattorini , . 
Somme a disposiziono, erogate in benofic. 
Deb i t i d i v e r s i conti da regolare 
Debito verso Provincie Padova o Venezia 

per prestiti inond. . . V . 
R i s c o n t o P o r t a f o g l i o Anno 

precedente . . . . 

3,861,089 

832,507 
,28,471 

9,887 
8,922 

14,659 

31,223 

30,839 

l,879,489( 

0 8 TOTALE PASSIVO L, 

C r e d i t o r i p e r d e p o s i t o t i t o l i : 

in cauziono . 
a semplice cnstodia 
iu araministmiono. 

Poitafogiio riscontato a scadere 

R e n d i t e e P r o f i t t i da liquidare 
a Uno dell'annua gestione. 

782,148 
33,000 

398,798 

SOMMA A PAREGGIO L 

1,213,948 

887,207 

92,186 

8.601,788 

Padova, ó Maggio 1895: 

Il Sindaco II Ragioniere-Capo II Presidente II Consigliere di Turno II Direttore II Cassiere 
F . A S T O L F I .. Z. Rag. Moizzi D. COLETTI Prof. co. E. B E E L A V I T I S G .B , Rag. D E L Y O G. B. ZACCARIA 

Tatti i domi feriali dalle ore 9 ant alle 3 pom. la Banca: 
— Accetta DEPOSITI IN NUMERARIO corrispondendo l'interesso 

annuo, netto da Ricchezza Mobile, del 
8 — 0f0 in conto corrente con libretti nominativi; 
H i l i OJO in conto vincolato a non meno di tre mesi ; 
4 OJO picooio risparmio con libretti nominativi ed al portatore ; 
3 ìl2 risparmio ordinario al portatore ; 

. — lanette BUONI DI CASSA NOMINATIVI A SCADENZA DETER­
MINATA all'interesse, netto dì Ricchezza Mobile, del 

3 3[4 0|0 con scadenza da 7 a 12 mesi. 
4 — 0|0 . da 13 a 24 mesi; 

. — Sconta CAMBIALI ed accorda PRESTITI al taBBO del 
6.— OjO per sconti a 4 mesi; 
$.— Ojo > a più lunga scadenza; 
6.— OiO per prestiti fino a 6 mesi; 
5 1T2 0(0 Sovvenzioni gar. da Valori dello Stato. Prestiti su 

interpr. ed altri Titoli 
. — Acquista ed emette tralte sullo principali piazze estere. 

6. ~ Accorda PRESTITI SULL' ONORE ai soci effettivi inscritti al­
meno da due anni ad una delle Società dì 'Mutuo Soccorso 
della Città ; 

6. - Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 186 giorni 
alP interesse del 

B— OjO sopra Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo Stesso 
5 Ira 0|0 sopra Valori industriali ; 
Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE versa deposito di 

Valori pubblici ed Obbligazioni oam iarie ; 
Emotto gratuitamente Assegni propri e del Ranco di Napoli SO' 

pra tutte le pipzze d'Italia; 
Ricove Cambiali per r incasso sopra tutto le piazze d'Italia ed 

estero; , 
Ricovo in deposito a semplice custodia ed iu amministrazione 

Valori pubblici, Titoli di crodito. Manoscritti di Valore id 
Oggetti preziosi; 

11. — Code in abbonamento cassette chiuso per oustedia valori; 
12. — S'incarica dell' acquisto e della vendita dì Valori pubblici. 

7. 

10. 

S A P O N I L I Q U I D I P F f \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L . E T S O A F 
A lew drops sulficient lor an abundant Luther 

Guorantecd to he macie from the Purest, and, at the sanie time, the Costliest Ingrediente and, 
combmhg.a far larger percentage of glyuei'ine tlian is possible in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is therefoie rendered doubly tffioaciuus. 

Delicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

P U R E R , MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complecoìon 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and winkles on the tace ; a luxurv for tho bai, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAIN'S Signature on neek of eaelì Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail ( s , 6 d. and 2 s. 6 d. bottle 

Wholesale of Proprietors 

The Houilla Liquidi Soap Company Ltd 
. 6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

« M I E DIGERIR BENE 7 ? disonesti speculatori 
ingannandola buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — ehi" vuole 

un liquore veramente 'ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO -CHINA - BISLERI; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie.- Si beve in V 0 L E T C . \ ^ ^ I 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, J * 

nel caffè.e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

là quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi Jj 

La Regina delle Acque da tavola \ 

SOCIETÀ A D AZIONI 
per la fabbricazione di f iacchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni-.; -

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia! 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 1 6 6 

AVVISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANN \ D' AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i princi­
pali sintomi del male che soffrono =• se per domande d'affari, dichia­
rare ciò che desiderano sapeve, ed invievanno Lire b in lettera racco­
mandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO Yia Roma, 
piano secondo, BOLOGNA. 669 

C. F. WEBER 
Lìpsìa-Plagowtz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 

E CARTA h CUOJO 

per Coperture piane 
Produzione annua ; 

Tettoie piane . , . . ' . 300.000 m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 

Ine 
P A B O V A 

San Matteo -11 o4 - 1.1 !Ì5 

, Ongaro e Vezù 
MACCH NE AGRICOLE 

con Officina 
Costruzioni e Riparaziot 

- » 
Cataloghi gratis a richiesi. 
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MUSICA A CASA 
5 0 0 p e z z r p e r p i a n o f o r t i 

« f\*\ ballabili dei più in voga e va 

f g » « delle più belle canzoni popolari 
Ai. a t u t t e le nazioni 

mrr\ r inomate composizioai ili Mozart, 
« " B e e t h o v e n , Hayn , ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente , 

l » bellissime ouvertures 
«•/> canzoni senza parole di Me m'sos 
Of> sohn 

!
Oc% dei più favoriti pezzi d'opera 
o ^ S ecc. I 

vengono spediti I r a n e o dì, porto ili 
tutta. Italia, p e r s o l e L i r e . 1 5 , previt 
invio de l l ' impòr to o contro assegno. I 

MORITZ GLOCAU J] 
Amburgo (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi-1 

sterioso ohe non può aprirsi f 
chiudersi, se non da chi ne co' 
nosce il segreto. Riesce utilii' 
simo oltre ad e,ssere un graziosi 
.necessaire » per signori e 
gnore. Raccomandasi anche pei 
la solidità della pelle ! e per le 
montatura, - Prezzo L. ò, 

.,> a. 

X as ss 

Abbonamento 
a l COIVIUNE 

"Giornale di Padova, 
lire 16 annue 
franco a domicilio 

Padova 1895, Ti t o grafia F. Saoohetto 


